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Entrata ad Accadia passando per il corso e arrivando al borgo. Focus su 
elementi storici principali del borgo, case, vicoli e ruderi.

Il Comune di Accadia, adagiato su una dolce collina ai piedi del Monte Tre Titoli, 
è una piccola cittadina del subappennino dauno meridionale, posta a 650 metri 
di altitudine e a circa 50 chilometri dal capoluogo. Accadia si colloca in un 
contesto caratterizzato da una forte valenza naturalistica, in posizione 
baricentrica e d'interesse strategico rispetto a quelli che possono essere 
definiti come i comuni della Daunia meridionale. La vocazione naturalistica di 
questo territorio, ricco di boschi, aree di interesse naturalistico, sentieri, parchi 
attrezzati e rifugi escursionistici, rappresenta uno dei punti di forza per la sua 
valorizzazione turistica. Di notevole interesse è anche il patrimonio immateriale 
di questo territorio caratterizzato da antiche tradizioni legate ai riti religiosi, al 
sapere locale e alla cultura enogastronomica locale. 

Si sottolinea il valore storico e ambientale dei luoghi oggetto di intervento; 
rilievo critico del patrimonio antropico e architettonico. Il cuore di questo ricco 
patrimonio naturale e culturale è rappresentato certamente dal RIONE FOSSI di 
Accadia, un antico gioiello urbanistico, caratterizzato un mosaico di stradine 
selciate e vicoli tortuosi, pietre, grotte e abitazioni medievali scavate nella 
roccia, dalla storia antica. L'affascinante scenario ruderizzato del Rione Fossi, 
caratterizzato dalle tipiche case in pietra, in parte restaurate e in parte allo stato 
di rudere, destinate ad essere, come lo erano in passato abitazioni.
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CONTEXT

Inquadratura del contesto con lettura del territorio (Subappennino Dauno) con 
individuazione del borgo di Accadia.
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Individuazione degli obiettivi del progetto attraverso un’ipotesi progettuale 
schematica e la costruzione dei dati base.

Si riparte del parco eolico per introdurre il progetto.
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Nel rione Fossi si intende istallare fuel cell a combustibile per circa 200 unità 
residenziali/ricettive, fornendo una media di tre chilowatt per unità, 40 kW 
saranno destinati ad alimentare la pubblica illuminazione ad alta efficienza, 
altri 80 kW saranno destinati alle strutture e servizi pubblici del rione 2 
megawatt da surplus di produzione eolica. I dati:

10 elettrolizzatori sistemati in dieci container da 20 piedi; 
400 Nm3 di produzione di idrogeno stimata;
1elettrodotto di 2000 m per raggiungere il rione Fossi;
3-6 Kw elettrici prodotti da fuel cell per 200 unità residenziali/ricettive del borgo;
40 kW per pubblica illuminazione ad alta efficienza;
100 kW saranno destinati alle strutture e servizi pubblici del rione; 
1 distributore stradale di idrogeno;
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15,9 MW

6 WGT V52 + 6 WGT V42
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Nell’immagine uno schema esemplificativo. La sequenza schematica 
descriverà la valutazione qualitativa/quantitativa degli obiettivi e dei flussi 
generati dai nuovi interventi nel contesto urbano.

Immagine zenitale del borgo Rione Fossi di Accadia.

Successione di schemi e dati.
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Il progetto individua all’interno del Rione Fossi due aree fortemente 
riconoscibili:
- La prima nell'angolo sud-ovest, tra il Palazzo Ducale e la Porta di Capo, 
caratterizzato da un edificato che è stato soggetto tra il 1989 ed il 2003 a 
interventi di recupero e consolidamento; 
- La seconda, nell'angolo opposto, tra il Palazzo Ducale e la fontana 
dell'Oberty che comprende anche l'area dell'antica chiesa matrice (demolita 
nel 900), con la maggior parte degli edifici allo stato di rudere, che 
rappresentano il nucleo originario dell'antico borgo.
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dell’edificio costruito del tessuto consolidato con una rappresentazione 
sintetica della struttura insediativa esistente.

dell’edificio lesionato con una rappresentazione sintetica della struttura 
insediativa esistente.
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Rispetto alle diverse modalità di intervento previste si propongono in 
successione:
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RICOSTRUZIONE INTEGRAZIONE
DI SPAZI PUBBLICI

VALORIZZAZIONE
DEL VERDE

DEMOLIZIONE

VALORIZZAZIONE
DEL VERDE

INSERIMENTO
PAVIMENTAZIONI

RUDERI

VUOTI
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dell’edificio ruderizzato con una rappresentazione sintetica della struttura 
insediativa esistente.

del vuoto di connessione scaturito dal crollo con una rappresentazione 
sintetica della struttura insediativa esistente.
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RIQUALIFICAZIONE
DELLO

SPAZIO IPOGEO

IPOGEI RIPRESA

delle grotte e degli spazi ipogei con una rappresentazione sintetica della 
struttura insediativa esistente.
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Ripresa del Plan Energy Patchwork.

Immagini di progetto.

L’immagine prefigura al futuro l’area d’intervento con valenza narrativa e 
interpretativa del luogo.

In successione le immagini del:

Il giardino della biodiversità - specie vegetali esposte e raccontate secondo la 
tematica del rapporto uomo/natura con riferimento alla tradizione locale. 
Ad esempio le specie vegetali locali utilizzate in ambito alimentare, vengono 
proposte “didatticamente” - provenienza geografica, storia, cultura, valori 
nutrizionali – e poi vengono tradotte visivamente attraverso una ricetta, in 
grado di sviscerarne le diverse caratteristiche.

Le residenze per la scienza e per il turismo e l’arte.
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Il Giardino 
della 
Biodiversità 

Le Residenze 


